
Ruota intorno a una mazzetta
da ventiduemila euro l’inchiesta
«Easy Ground», terra facile, per la
quale ieri sono finiti in manette due
assessori leghisti, un imprenditore
e un geometra del Comune brescia-
no di Castel Mella. La tangente sa-
rebbe stata intascata dall’assessore
ai Lavori pubblici del Carroccio,
Mauro Galeazzi, e dal capo ufficio
tecnico del Comune, Marco Rigo-
sa, che sempre per la Lega è assesso-
re ai Lavori Pubblici nel vicino Ro-

dengo Saiano. A pagare invece sa-
rebbe stato il costruttore Antonio
Tassone, con l’intento di aggirare il
vincolo paesaggistico dell’area che
aveva individuato per realizzare il
suo centro commerciale. Mentre
l’affare sarebbe stato mediato dal
geometra Andrea Piva, anche lui di
Rodengo Saiano.

Per tutti l’ipotesi di reato formula-
ta dal pm bresciano Silvia Bonardi,
che ha indagato con il nucleo opera-
tivo dei carabinieri, è di corruzione

A
l dottor Marco Rigo-
sa, il capoufficio tecni-
co di Castel Mella ar-
restato per corruzio-
ne nonché assessore

leghista ai Lavori Pubblici del vici-
no comune di Rodengo Saiano,
una delle ultime delibere (n 52
del 20.03.2011) del paesone bre-
sciano che imbarazza la Lega asse-
gnava 12mila euro come «inden-
nità di risultato» per l’anno 2010.
Per lo stesso motivo, e con la stes-
sa cifra, veniva premiato anche il
sindaco leghista della vicina Del-
lo, Ettore Monaco, anche lui no-
minato per chiamata diretta co-
me responsabile dell’ufficio tecni-
co comunale di Castel Mella.

È una grande famiglia, quella
del Carroccio. Almeno da queste

parti, dove il Sole delle Alpi splen-
de senza interruzione dal 1993:
basta guardare le delibere comu-
nali e le denunce dell’opposizio-
ne per rendersene conto. Sull’as-
sessore Galeazzi, arrestato ieri in-
sieme a Rigosa, i magistrati fanno
pendere anche il sospetto di pecu-
lato in merito all’uso di un telefo-
nino intestato alla Provincia di
Brescia. Perché oltre ad essere as-
sessore comunale, Galeazzi è por-
taborse dell’assessore provinciale
Giorgio Prandelli (Lega), che ieri
ha dichiarato: «Per quanto di mia
conoscenza Galeazzi, dipendente

della Provincia di Brescia in qualità
di portaborse presso il mio assesso-
rato, ha sempre svolto il suo lavoro
in modo trasparente e regolare».

A Castel Mella poi il ruolo di revi-
sore unico dei conti è stato assegna-
to - «dietro congruo compenso», de-
nuncia l’opposizione - alla signora
Monica Margariti, moglie del sena-
tore del Carroccio Sandro Mazza-
torta, che è anche sindaco di Chia-
ri. Il tutto quando «decine di candi-
dature di stimati professionisti bre-
sciani sono state escluse», lamenta-
va a fine anno in una lettera al Gior-

nale di Brescia il capogruppo
dell’opposizione, il democratico
Giovanni Caramagno. Un’altra mo-
glie nominata dalla giunta leghista
guidata da Ettore Aliprandi è la si-
gnora Monica Colombo, che ha pre-
so il posto del marito, il consigliere
Vittorio Andreoli, che si era dimes-
so dalla municipalizzata per incom-
patilità delle cariche.

È andata bene anche all’ex sinda-
co di Castel Mella e ex assessore
provinciale, Guido Bonomelli, chia-
mato dalla Regione Lombardia a
«Infrastrutture Lombarde», società

controllata dal Pirellone. Il Comu-
ne però si distingue anche per alcu-
ne chicche amministrative, primo
fra tutte il punto sei dell’articolo
uno dello Statuto cittadino. Il cita-
to passaggio recita: «Nei rapporti
con soggetti residenti sul territorio
appartenenti ad altre etnie la linea
di condotta si ispira, in generale, al
principio di reciprocità sia rispetto
a normative che a consuetudini vi-
genti». Un messaggio diretto agli
extracomunitari che volessero sta-
bilirsi da queste parti. Mentre ri-
spetto a un’altra delibera di ispira-
zione leghista l’opposizione fa sape-
re che si è già espresso l’Unar, l’Uffi-

cio nazionale anti discriminazioni
razziali del ministero delle Pari Op-
portunità. Il provvedimento in que-
stione stabiliva che i cittadini stra-
nieri avrebbero dovuto presentare
una documentazione aggiuntiva
per fare domanda di residenza. E
sull’onda delle proteste, nel 2009 la
giunta si è vista costretta a ritirare
la delibera con la quale escludeva i
ragazzini stranieri dai premi per gli
studenti più meritevoli.

Dopo gli arresti di ieri i due espo-
nenti del Carroccio sono stati subi-
to «sospesi dal movimento». Perché
«chi sbaglia paga», ha sentenziato il
presidente del Consiglio Regionale
lombardo Davide Boni: «Il militan-
te leghista che fa amministrazione
pubblica deve avere più paura del
movimento che della magistratura.
Abbiamo un codice interno molto
forte e reati di questo genere non
sono ipotizzabili». Silenzio fino a ie-
ri sera dal ministro Maroni e da altri
esponenti nazionali della Lega.
Mentre a Castel Mella attacca l’op-
posizione, che alle prossime elezio-
ni si raccoglie attorno a Marco Fran-
zini.❖
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Un intreccio di nomine, parentele e doppi incarichi nei piccoli comuni
del bresciano amministrati dai lumbard. Dove non vogliono che i bambini
stranieri vincano borse di studio o vige «la reciprocità con le altre etnie»
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